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COMUNE DI AIELLO CALABRO 
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 
TITOLO DEL PROGETTO: 
PROT..EGGENDO AIELLO CALABRO 
 
SETTORE e Area di Intervento: 
B-04 Protezione Civile – Ricerca e monitoraggio delle zone a rischio 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

obiettivi generali  
A) AREA INTERVENTI EMERGENZE AMBIENTALI  
-Mantenimento del livello di sorveglianza del patrimonio ambientale;  
-Garantire un servizio di monitoraggio e verifica dei corsi d’acqua e delle zone verdi;  
-Ridurre i tempi di intervento a seguito di segnalazioni in merito a criticità improvvise;  
-Segnalare tempestivamente eventuali lavori di bonifica e di messa in sicurezza;  
-Attuare forme di collaborazione con la Protezione civile;  
-Maggiore cura nella gestione degli interventi programmati di monitoraggio del territorio;  
-Curare la puntuale divulgazione delle situazioni di pre-allarme – allarme – eventuale 
emergenza che possono verificarsi sul territorio;  
-Riduzione dei tempi di risposta alle segnalazioni di urgenza.  
 
B) AREA ASSISTENZA POPOLAZIONI COLPITE DA CATASTROFI E 
CALAMITÀ NATURALI O IN CIRCOSTANZE DI CRISI. 
-Potenziare le attività di prevenzione volte a evitare o ridurre al minimo i danni  
conseguenti a eventi calamitosi con mappatura della collocazione di potenziali soggetti a 
rischio (disabili, anziani ecc);  
-Garantire un servizio di monitoraggio e ascolto alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi;  
-Segnalare tempestivamente le esigenze e i casi rilevati e attivare adeguate risposte;  
-Ridurre lo stress e sostenere il benessere delle persone coinvolte nelle emergenze;  
-Ridurre i tempi di risposta alle segnalazioni di urgenza.  
-Promuover momenti di informazione della popolazione in generale e dei soggetti a 
rischio in particolare (anziani e disabili). 
 
C) AREA RICERCA E MONITORAGGIO ZONE A RISCHIO E SOGGETTI A 
RISCHIO 
-Potenziare gli interventi di monitoraggio del territorio e della collocazione dei soggetti a 
rischio (anziani e disabili);  



-Potenziare le attività anche di prevenzione svolte sul territorio in ambito di protezione 
civile;  
-Migliorare le attività di vigilanza del patrimonio ambientale.  
 
D) AREA PREVENZIONE INCENDI  
-Mantenimento del livello di sorveglianza delle zone a rischio di incendio e garantire un 
servizio di monitoraggio e verifica costante;  
-Ridurre i tempi di intervento a seguito di segnalazioni in merito a criticità improvvise;  
-Potenziare il lavoro sinergico con la Protezione Civile per la gestione delle emergenze;  
-Maggiore cura nella gestione degli interventi programmati informativi finalizzati a 
promuovere l'assunzione di comportamenti responsabili e sicuri.  

 
obiettivi specifici 
 

1.  Obiettivo specifico: contattare, informando sulle attività, la totalità degli enti di 
protezione civile presenti sul territorio e le associazioni del terzo settore. A seguito di 
una dettagliata mappatura, si procederà al contatto al fine di solidarizzare e concertare 
possibili sfere di azione condivise ed il loro inserimento come sostenitori nella sfera 
d’azione del progetto “PROT..EGGENDO AIELLO CALABRO”.  

2. Obiettivo specifico: contattare, informando sulle attività, la totalità della popolazione . 
A seguito di una dettagliata mappatura, si procederà al contatto ed alla promozione 
delle attività di progetto “PROT..EGGENDO AIELLO CALABRO” al fine di 
generare l’acquisizione di consapevolezza nel gruppo di sostegno.  

3.  Obiettivo specifico: Organizzare giornate informative sulla Protezione Civile e su 
come comportarsi in caso di calamità,  durante le feste locali, le varie manifestazioni 
del paese e soprattutto nelle scuole presenti nei territorio comunale; aumentare la 
fruibilità e della qualità dei percorsi all’interno del territorio; assicurare la sorveglianza 
alle manifestazioni e agli eventi cittadini; creazione di un vademecum 
comportamentale ma soprattutto mappare il territorio in riferimento alla presenza di 
soggetti cd “deboli” quali anziani e disabili.  

4. Obiettivo specifico: aumento della percentuale di territorio soggetta a monitoraggio 
verifica e controllo. 

5. Obiettivo specifico: aumento della percentuale di territorio a rischio incendi soggetta a 
monitoraggio.   

 
CRITERI DI SELEZIONE: 
Il Comune di Aiello Calabro si avvarrà di un sistema di selezione proprio. La struttura è per 
come segue:  
 

SISTEMA DI SELEZIONE: A+B 

Il punteggio massimo che ciascun candidato potrà ottenere dal percorso di 
selezione è ottenuto dalla somma dei singoli punteggi parziali di titoli, 
curriculum e colloquio e sarà pari a 100. 



A B 
 

Valutazione dei titoli e del 
curriculum vitae. 

Punteggio massimo ottenibile: 30 

 

 

Colloquio individuale. 

 

Punteggio massimo ottenibile: 70 

 
SEZIONE “A”: VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEL CURRICULUM PRODOTTO 
 
A.1. VALUTAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO: punteggio massimo ottenibile è pari a 
10. Sarà valutato il solo titolo superiore. 

- Laurea attinente vecchio ordinamento o Magistrale: punti 10 
- Laurea attinente I livello: punti 9 
- Laurea non attinente vecchio ordinamento o Magistrale: punti 8 
- Laurea non attinente I livello: punti 7 
- Diploma di scuola Media Superiore: punti 6 
- Diploma di scuola Media Inferiore: punti 5 

 
A.2. VALUTAZIONE DEL CURRICULUM: punteggio massimo ottenibile 20 
Il punteggio massimo di 20 sarà ottenibile dalla valutazione delle esperienze espresse nel 
curriculum vitae, sommabili tra di loro. 

- Esperienza di volontariato prestata in associazioni/fondazioni/non-profit operanti nello 
stesso settore/area di interesse del progetto: massimo 9 punti (ovvero 0,75 per mese 
prestato, per un massimo di 12 mesi considerati). 

- Esperienza di volontariato prestata in associazioni/fondazioni/non-profit non operanti 
nello stesso settore/area di interesse del progetto: massimo 6 punti (ovvero 0,5 per 
mese prestato, per un massimo di 12 mesi considerati). 

- Titoli professionali: massimo 3 punti, ovvero 1 punto per ogni titolo, per un massimo 
di tre titoli considerabili. 

- Esperienza lavorativa nel settore/area di interesse del progetto: massimo 2 punti, 
ovvero 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi, per un massimo 
di due anni considerabili. 

 
SEZIONE “B”: COLLOQUIO INDIVIDUALE: punteggio massimo ottenibile 70 
Il punteggio finale del colloquio sarà ottenuto dalla somma dei singoli sotto-punteggi 
(punteggio 1 + punteggio 2 + punteggio 3 + punteggio 4 + punteggio 5 + punteggio 6 + 
punteggio 7)/7. Il colloquio si intende superato con il raggiungimento del punteggio minimo 
di ammissione di 42/70. 
Il colloquio prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 70 dalle seguenti variabili 
specifiche: 
 
1.VARIABILE:  sensibilità sociale al tema della Protezione civile 
1.INDICATORE: conoscenza delle strutture di contesto nel territorio di riferimento; 
conoscenza del fenomeno; conoscenza dei riferimenti normativi di base. 
1.PUNTEGGIO: da 0 a 70 



 
2.VARIABILE: Contatti/rapporti pregressi con Enti e Destinatari all’attenzione del Progetto 
di Servizio Civile 
2.INDICATORE: conoscenza e frequentazione del target di riferimento; qualità delle 
collaborazioni intercorse. 
2.PUNTEGGIO: da 0 a 70 
 
3.VARIABILE: Capacità di lavorare in gruppo e raggiungere l’obiettivo 
3.INDICATORE: frequentazione di gruppi di lavoro, gruppi scout, associazionismo sociale, 
sportivo, culturale ecc.  
3.PUNTEGGIO: da 0 a 70 
 
4.VARIABILE: Il servizio Civile e la cittadinanza attiva. 
4.INDICATORE: conoscenza dei contenuti generali del Servizio civile e della Difesa non 
armata e non violenta; la conoscenza delle possibili forme di cittadinanza attiva nazionale e 
locale.  
4.PUNTEGGIO: da 0 a 70 
 
5.VARIABILE: Il progetto di Servizio Civile 
5.INDICATORE: conoscenza dei contenuti di progetto e delle attività specifiche dello stesso 
richieste ai volontari. 
5.PUNTEGGIO: da 0 a 70 
 
6.VARIABILE:  Interesse del candidato per il progetto e condivisione degli obiettivi 
progettuali 
6.INDICATORE:  motivazione generale del candidato ad impegnare un anno della propria 
vita e ad acquisire le conoscenze e competenze in materia di Protezione Civile previste dal 
progetto, da impiagare per il suo futuro anche lavorativo. 
6.PUNTEGGIO: da 0 a 70 
 
7.VARIABILE: Flessibilità oraria e di funzioni 
7.INDICATORE:  disponibilità del candidato potenziale volontario nei confronti delle 
condizioni richieste per l’espletamento di parti di servizio: missioni, trasferimenti, giorni 
festivi, domenica, attività pomeridiana e serale ecc). 
7.PUNTEGGIO: da 0 a 70 
 
 
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO: 

1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
2) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
3) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
4) Numero posti con solo vitto: 

 
 
Sede di svolgimento del 

progetto:  Ufficio Tecnico Aiello Calabro Corso Luigi De Seta n.68 

 

6 

0 

6 

0 



ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 
In riferimento alle agli obiettivi individuati i volontari di “PROT..EGGENDO AIELLO 
CALABRO” saranno impiegati per come segue.  
Durante le attività di formazione generale e specifica il volontario assume il ruolo di discente. 
Nel progetto di Servizio Civile, la formazione, ancor più quella specifica, è un momento 
critico e nodale dell’intero percorso perché è il momento di passaggio dello strumentario 
necessario sia a svolgere le attività che ad elaborare il concetto di difesa non armata e non 
violenta che è alla base del servizio civile. Nella fase del monitoraggio, il volontario diventa 
lo strumento cardine per la verifica del corretto svolgimento della attività e dell’efficacia 
dell’impianto progettuale. Allo stesso sarà richiesto di procedere alla compilazione di 
questionari attraverso la cui compilazione sarà possibile far emergere opportunità, criticità, 
conformità atte allo scopo. Rispetto alla fase di attività sul campo, il volontario svolgerà il 
ruolo di operatore in affiancamento per alcune di esse (presidio del territorio, verifiche sul 
campo, sopralluoghi ecc) mentre per altre si muoverà in autonomia (promozione dei 
comportamenti, mappatura soggetti deboli e  realizzazione del vademecum). Nel dettaglio, le 
attività che andrà a svolgere saranno:  
1. Reperimento e studio cartografia tematica, già realizzata da enti e amministrazioni presso 
Regione, Comune e organizzazioni di protezione civile, ecc. 
2. Reperimento e studio cartografia delle aree per l’ammassamento dei soccorritori e delle 
risorse. 
3. Reperimento e studio cartografia degli edifici strategici e loro eventuale rilevamento della 
vulnerabilità. 
4. Reperimento numero di abitanti e nuclei familiari aggiornati, carta della densità della 
popolazione del comune.  
5. Mappatura delle persone disabili, anziani e allettati che in caso esigenze particolari tali da 
impedire un evacuazione semplice dalla propria abitazione. 
6. Mappatura delle case vuote presenti ad Aiello Calabro in modo da avere chiaro il piano in 
caso di intervento in emergenza. 
7.Stima delle attività produttive coinvolte nelle aree inondabili, instabili, a rischio sismico 
ecc. 
8.Quantificazione delle infrastrutture pubbliche e private coinvolte nelle aree 
inondabili,instabili, a rischio sismico, a rischio industriale, ecc. 
9. Coadiuvare gli operatori interni e/o esterni nel monitoraggio sui rischi presenti nel 
territorio; 
10. Ideazione, organizzazione e gestione di una esercitazione con il coinvolgimento delle 
diverse funzioni di supporto e l’intera popolazione prevedendo diversi scenari di eventi;  
11. Realizzazione del vademecum comportamentale da diffondere e distribuire alla 
popolazione. 
12. Partecipare ad incontri con enti vari (tra cui Scuole, Istituzioni, manifestazioni) per 
diventare il tramite tra le domande della popolazione e le risposte che è in grado di dare il 
Comune di Aiello Calabro, oltre che pubblicizzare le attività di Servizio civile.  
13. Gestire banche dati e mailing list per una diffusione informatica capillare delle 
informazioni. 
 
 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30 



 
 
2) Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5  
3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

Si richiede flessibilità oraria e la disponibilità ad effettuare il servizio durante alcuni 
giorni festivi o orari serali qualora si rendesse necessario. 

 
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

Nessuno 
 

Eventuali tirocini riconosciuti : 
 

Nessuno 
 

Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:  
Il volontario del progetto “PROT..EGGENDO AIELLO CALABRO” svilupperà nei 
dodici mesi di servizio conoscenze utili alla sua crescita professionale, oltre che 
personale ed umana.  
Più in particolare, considerato il settore di intervento e l’ambito riferibili alla 
Protezione Civile, l’esperienza di Servizio Civile all’interno del progetto costituirà 
un titolo rilevante da inserire nel proprio curriculum vitae. 
Nel dettaglio, le Conoscenze acquisibili saranno le seguenti: 

- acquisizione di conoscenze relative ai metodi valutativi nell’approccio al 
territorio; 

-  acquisizione di conoscenze relative ad elementi di educazione ambientale; 

- acquisizione di capacità di ripristino di aree marginali e difesa dell’equilibrio 
idrogeologico;  

- acquisizione di conoscenze relative all’ identificazione dei servizi territoriali 
competenti;  

- acquisizione di conoscenze afferenti alla capacità di individuazione delle 
situazioni di rischio;  

- acquisizione di conoscenze relative all’analisi dei bisogni della territorio. 

Accanto alle conoscenze e professionalità tecniche occorre dare risalto anche 
all’acquisizione di competenze trasversali, ovvero di competenze essenziali al fine 
concretizzare comportamenti professionali in grado di trasformare un sapere tecnico 
in una performance lavorativa ed organizzativa efficace: diagnosticare problemi, 
trattare informazioni e dati, analizzare situazioni, auto-valutare risorse e 
competenze; monitorare e soppesare gli ostacoli, ricercare soluzioni innovative, 
risolvere problemi e difficoltà, prendere decisioni; trasmettere informazioni, 
relazionarsi con i superiori e con i pari, comprendere le dinamiche di gruppo, 
cooperare verso obiettivi comuni, negoziare. 



 
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
I contenuti della formazione specifica sono stati strutturati al fine di consentire al gruppo dei 
volontari l’acquisizione di quello strumentario tecnico di base necessario ai fini della 
realizzazione del servizio di protezione civile  ma al tempo stesso è stato pensato per 
agevolare e veicolare saperi professionalizzanti spendibili dagli stessi volontari in contesti 
lavorativi successivi. Nello specifico, i moduli che verranno affrontati saranno: 
 
PRIMO MODULO: INTERVENTI NELLE EMERGENZE AMBIENTALI, durata ore 
15.  
Cenni sulle emergenze ambientali e metodologie di intervento; 
La progettazione degli interventi e la messa in sicurezza delle zone a rischio;  
Strumenti e tecniche di monitoraggio e alla verifica delle zone verdi;  
Strumenti e tecniche per la comunicazione e promozione delle iniziative;  
Organizzazione dell’Ente Locale e attività di collaborazione con la Protezione Civile.  

SECONDO MODULO: ASSISTENZA ALLE POPOLAZIONI COLPITE DA 
CATASTROFI E CALAMITA’ NATURALI , durata ore 12.  
Tecniche di organizzazione e gestione delle emergenze;  
Strumenti e tecniche di monitoraggio;  
La progettazione e gestione delle urgenze. 
Comunicazione del Rischio 

TERZO MODULO: RICERCA E MONITORAGGIO ZONE E SOGGETTI A 
RISCHIO, durata ore 20.  
Progettazione e gestione degli interventi di monitoraggio del territorio e delle categorie deboli 
Interventi di sorveglianza 
Interventi di controllo 
Vigilanza del patrimonio ambientale e interventi di prevenzione. 

QUARTO MODULO: PREVENZIONE INCENDI, durata ore  15.  
Progettazione e gestione degli interventi di monitoraggio delle zone a rischio;  
Progettazione degli interventi: strumenti e tecniche per promuovere l'assunzione di 
comportamenti responsabili e sicuri;  

QUINTO MODULO: FORMAZIONE ED INFORMAZIONE SUI RISCHI 
CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI 
SERVIZIO CIVILE - durata ore 10  
Rischi direttamente ed indirettamente connessi al progetto di servizio civile; 
Misure di prevenzione e di emergenza; 
Normativa e  sicurezza sui luoghi di lavoro; 
Interferenze tra l’attività del volontario e le attività che si svolgono presso l’Ente Comune di 
Aiello Calabro. 
La durata della formazione specifica sarà di 72 ore. Tutta la formazione specifica 
(comprensiva del modulo relativo alla “formazione ed informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari in progetti di Servizio Civile”)  per il monte ore su indicato, sarà 
completamente erogata entro e non oltre  il  90° giorno dall’avvio del progetto. 


